
PROGETTI DI FILIERA 16.4.1 azione b2 

Cooperazione di filiera per la creazione e lo sviluppo di filiere corte 

nel settore olivicolo 

Avviso pubblico D.D. n. 10678 19/11/2020

Incentivare l’aggregazione di filiera corta nel settore olivicolo finalizzata a:

• incremento della produzione rinnovamento e ampliamento delle strutture produttive

• concentrazione dell’offerta accordi di partenariato

FINALITA’

Viene incentivata pertanto la costituzione di partenariati tra imprese agricole che si impegnano a

realizzare nuovi oliveti ed un capofila che trasforma il prodotto conferito e che si colloca come unico

intermediario tra agricoltori e mercato (ACCORDO DI PARTENARIATO).

• miglioramento della qualità dell’olio miglioramento dell’efficienza estrattiva degli impianti
innovazione tecnologica dei frantoi



BENEFICIARI (art.8)

•IMPRESE AGRICOLE (art.3 punto 6) CHE REALIZZANO NUOVI IMPIANTI OLIVICOLI

•IMPRESE AGROALIMENTARI (art.3 punto 7) CHE OPERANO NEL SETTORE DELLA
MOLITURA DELLE OLIVE

•IMPRESA CAPOFILA DEL PARTENIARIATO (IMPRESA AGROALIMENTARE PARTNER –
O.P.), UNICA INTERMEDIARIA TRA AGRICOLTORI E MERCATO (art. 3 punto 8)

Ogni capofila può presentare una sola domanda di sostegno ed ogni impresa
agricola o impresa agroindustriale può partecipare ad un solo partenariato.

Il numero minimo e massimo di partner imprese agricole aderenti all’Accordo di
Partenariato (filiera corta) è rispettivamente pari a 5 e 25.



Il CAPOFILA del partenariato provvede:  

•alla promozione del progetto di filiera ed all’informazione ai potenziali partecipanti

•alla raccolta delle sottoscrizioni da parte dei partecipanti

•alla predisposizione, sottoscrizione e presentazione dell’Accordo  di Partenariato

•alla presentazione della domanda di sostegno

•al coordinamento generale delle attività 

•ai rapporti con l’Amministrazione Regionale (per le  diverse fasi dell’iter istruttorio)

•ai rapporti e alle comunicazioni con i partecipanti all’Accordo di filiera



• Il capofila ed i singoli partner si fanno carico delle spese di propria competenza

(fatta salva l’ammissibilità e finanziamento del progetto).

Le spese relative al progetto sostenute e pagate dai partner vengono

considerate come sostenute e pagate dal capofila e incluse nelle richiesta di

pagamento.

Il sostegno viene erogato al capofila del partenariato che trasferisce gli importi

fra i partner, in funzione delle spese sostenute ed approvate.



INVESTIMENTI AMMISSIBILI PER LE IMPRESE AGRICOLE (art. 10)

•Interventi per la realizzazione di nuovi impianti olivicoli (sono ammissibili le sole
voci di spesa riportate nell’Allegato A1 del bando)

•Interventi per la realizzazione di impianti di irrigazione al servizio dei nuovi impianti
(con le regole definite dal bando 4.1.1 DD n. 13679/2018)

•Spese generali (secondo i criteri previsti all’art. 5)

Il numero minimo e massimo di ettari che ogni impresa agricola partner può
realizzare è rispettivamente pari a 3 e 20.

E’ consentito presentare domanda per un numero di Ha eccedente il massimale
(massimo 50 Ha per ogni azienda agricola - 150 Ha per ogni partenariato) che
verranno finanziati nel caso in cui le richieste effettive siano inferiori allo
stanziamento disponibile.



La scelta delle varietà dovrà riguardare esclusivamente quelle per le quali è stata
verificata l’adattabilità all’ambiente di coltivazione umbro.

VARIETÀ INSERITE NEL
DISCIPLINARE DOP UMBRIA

• BORGIONA O MORCONA

• CORREGGIOLO DI MASSA MARTANA

• MARCHIGIANA O ORBETANA

• NEBBIA O BIANCHELLA DI UMBERTIDE

• NOSTRALE DI RIGALI

• POCCIOLO

• RAIA

• TENDELLONE O FECCIARO

• VOCIO

VARIETÀ AUTOCTONE UMBRE
NON INSERITE NEL
DISCIPLINARE DOP

• DOLCE AGOGIA
• FRANTOIO 
• LECCINO
• MORAIOLO
• RAJO
• SAN FELICE



• DON CARLO
• FS-17 
• GIULIA

VARIETÀ SELEZIONATE DAL CNR PARTENDO
DA VARIETÀ UMBRE

• LECCIO DEL CORNO
• MAURINO
• PENDOLINO
• TOSCA

VARIETÀ NON AUTOCTONE UMBRE MA
TIPICHE DELL’AMBIENTE DEL CENTRO
ITALIA E BEN ADATTATE ALL’AMBIENTE DI
COLTIVAZIONE UMBRO



• Investimenti inerenti innovazioni di processo volte al miglioramento della qualità
dell’olio e/o al miglioramento dell’efficienza estrattiva degli impianti con
particolare riferimento:

all’applicazione di sistemi di raffreddamento delle olive e delle paste di oliva nel
corso del processo di estrazione,

all’applicazione degli ultrasuoni e dei campi elettrici pulsati negli impianti di
estrazione,

al recupero dei composti fenolici dalle acque di vegetazione.

• Acquisizione o sviluppo di programmi informatici per l’e-commerce, piani di
marketing e comunicazione informativa

INVESTIMENTI AMMISSIBILI PER LE IMPRESE DI TRASFORMAZIONE (art. 10)



• Investimenti in attrezzature e/o sistemi informatici specificamente richiesti

dall’Ente Certificatore indispensabili per l’ottenimento della tracciabilità

• Spese per acquisizione della certificazione di tracciabilità del prodotto

• Spese di progettazione (escluse quelle relative a spese immateriali)

• Spese per la costituzione del partenariato (capofila)

Per ogni partenariato sono eleggibili al sostegno investimenti fino ad un massimale
di spesa di € 300.000,00.

E’ consentito presentare domanda per investimenti che eccedono il massimale di €
300.000,00 che verranno finanziati nel caso in cui le effettive richieste siano
inferiori rispetto allo stanziamento disponibile.



INTENSITA’ DELL’AIUTO (art. 7)

• 40% per le spese che rientrano tra gli interventi previsti dalla Tipologia di
Intervento 4.1.1 (DD n. 13679/2018)

Tale aliquota è maggiorata fino ad un ulteriore 20% come segue:

• 10% per i giovani agricoltori

• 10% per investimenti ricadenti nelle zone soggette a vincoli naturali

• 40% per le spese che rientrano tra gli interventi previsti dalla Tipologia di
Intervento 4.2.1 (DD n. 13639/2018)



CRITERI DI SELEZIONE (art. 12)

• I progetti verranno selezionati sulla base di criteri di selezione 
• I progetti saranno considerati finanziabili se superano il punteggio minimo di 25 PUNTI

Criteri di selezione
Punteggio

Parametro Punteggio

Rilevanza del partenariato in termini di numero di aziende coinvolte e quantità dei prodotti 

interessati: fino a un massimo di 50 punti

Numero di aziende agricole aderenti 
all’accordo di partenariato

5 2
> 5   e   < 8 5
≥ 8   e < 10 10
≥ 10 e < 15 15

≥ 15 25

Numero di ettari di nuovi impianti e di impianti 
già esistenti che le aziende agricole partner 
prevedono di includere nell’accordo di 
partenariato

Il punteggio è calcolato 
dividendo per 5 la   

superficie degli impianti 
olivicoli

Fino a 25 punti



Criteri di selezione
Punteggio

Parametro Punteggio

Ricadute in termini di valore dei prodotti che si prevede di commercializzare: fino ad un massimo di 50 punti

Numero di ettari che verranno assoggettati a certificazione

comunitaria (DOP, IGP) rispetto al totale degli ettari di
nuovi impianti e di impianti già esistenti che le imprese
partner prevedono di includere nell’accordo di partenariato
(da dichiarare alla data della domanda di sostegno e
confermare alla data della domanda di pagamento)

FINO AL 20% 2

> 20% e < 50% 5

≥ 50% e < 70% 8

≥70% 10

Numero di ettari che verranno assoggettati al regime di
agricoltura biologica rispetto al totale degli ettari di nuovi
impianti e di impianti già esistenti che le imprese partner
prevedono di includere nell’accordo di partenariato (da
dichiarare alla data della domanda di sostegno e
confermare alla data della domanda di pagamento)

FINO AL 20% 2

> 20% e < 50% 5

≥ 50% e < 70% 8

≥70% 10
Numero di ettari che verranno assoggettati al Sistema di

Qualità Nazionale Produzione Integrata (SQNPI) rispetto
al totale degli ettari di nuovi impianti e di impianti già
esistenti che le imprese partner prevedono di includere
nell’accordo di partenariato (da dichiarare alla data della
domanda di sostegno e confermare alla data della
domanda di pagamento)

FINO AL 20% 1

> 20% e < 50% 3

≥ 50% e < 70% 6

≥70% 8

Spesa per investimenti delle imprese di trasformazione,
inerenti innovazioni di processo volte al miglioramento
della qualità del prodotto e/o al miglioramento dell’efficienza
degli impianti

Fino a 100.000 € 5
> 100.000 € e < 200.000 € 8

≥ 200.00 € 12
Numero di imprese che partecipano a Partenariati Europei

per l’Innovazione (PEI) nel settore di pertinenza della
filiera. (Il punteggio è attribuibile se una o più imprese
dell’accordo di partenariato sono partner di un Gruppo
operativo PEI come documentato da atto costitutivo del
Gruppo Operativo stipulato a seguito di nulla osta per la
Tipologia di Intervento 16.1.1)

Fino a 2 imprese 3

> 2 imprese e < 5 imprese 7

≥ 5 imprese 10



• La superficie dei nuovi impianti olivicoli è calcolata moltiplicando il numero di
piante che verranno messe a dimora per la distanza di piantagione.

• Gli impianti olivicoli già esistenti che vengono presi in considerazione ai fini del
punteggio sono quelli in possesso delle imprese che effettuano gli investimenti
e aderiscono all’accordo di partenariato.

 Per la superficie di questi impianti si farà riferimento al dato riportato nel
Fascicolo aziendale SIAN

• Per le domande ammesse a finanziamento, le proposte dei singoli partner
verranno valutate ed ordinate secondo i criteri previsti dalla Tipologia
d’intervento 4.1.1 -DD n. 13676/2018 e 4.2.1 – DD n. 13639/2018

• Punteggio minimo per le singole proposte d’investimento: 12 punti.



PRESENTAZIONE DOMANDE DI SOSTEGNO (art.11)

•Il capofila deve presentare una domanda - tipologia d’intervento 16.4.1 azione b2) -utilizzando la
procedura SIAN e inviare la stessa, mediante PEC entro le ore 24 del 31/03/2020, debitamente firmata e
accompagnata dai seguenti allegati:
-Allegato A4: Dichiarazione del capofila del partenariato
-Allegato A5: Progetto di filiera corta
-Allegato A6: Atto d’impegno a costituite ATS o Rete d’imprese (se dovuto)
-Documentazione integrativa come previsto dal bado 4.1.1 (DD n. 13679/2018) e 4.2.1 (DD n.
13639/2018) per le aziende partner.

Successivamente all’invio del nulla osta verrà richiesto l’invio della documentazione integrative (copia
contratto d’acquisto delle olive, copia atto costitutiva ATS, ecc. ) così come indicato all’art. 11.

VARIANTI (art. 13)
•Presentate tramite procedura SIAN
•In caso di cambio beneficiario, cambio di sede dell’investimento, modifiche sostanziali (> 10%)

VARIAZIONE PARTNER (art.14)

•Dopo la concessione del nulla osta e ripresentando la documentazione aggiornata prevista all’art.11



DOMANDA DI PAGAMENTO (art. 16)

•ANTICIPO: entro 12 mesi dal ricevimento del nulla osta – importo non superiore al 
50% del contributo (garanzia fideiussoria pari al 100%)

•ACCONTO: entro 12 mesi dal ricevimento del nulla osta – importo compreso fra
50% e 90% del contributo (garanzia fideiussoria pari al 100%)

•SALDO: entro 18 mesi dal ricevimento del nulla osta (salvo proroghe)

Le domande di pagamento vanno presentate usando la procedura SIAN ed inviate
per PEC corredate:

-dalle documentazioni previste dal bando 4.1.1 (DD n. 13679/2018) e 4.2.1 (DD n.
13639/2018)

-dall’Allegato A8 – Modello di rendicontazione



DISPOSIZIONI FINAZIARIE (art. 18)

•€ 3.500.000,00 di spesa pubblica per la Focus Area 2A relativa agli investimenti
realizzati dalle imprese agricole.

•€ 1.629.500,00 di spesa pubblica per la Focus Area 3A relativa agli investimenti
realizzati dalle imprese che operano nel settore della trasformazione (di cui €
1.000.000,00 destinati alle domande di imprese con sede operativa in area sisma).


